
 

 

 

INVITO A PRESENTARE CONTRIBUTI 

PER UNA VALUTAZIONE D'IMPATTO 

Con questo documento la Commissione intende informare il pubblico e i portatori di interessi dei suoi lavori legislativi futuri, 
affinché possano esprimersi sul modo in cui la Commissione interpreta il problema, proporre possibili soluzioni e trasmettere 
tutte le informazioni di cui dispongono al riguardo, anche sulle possibili conseguenze delle diverse opzioni. 

TITOLO DELL'INIZIATIVA Atto legislativo sull'economia circolare 

DG CAPOFILA (UNITÀ 

RESPONSABILE)  
Direzione generale dell'Ambiente, unità B.3 - Dai rifiuti alle risorse; direzione 
generale del Mercato interno, dell'industria, dell'imprenditoria e delle PMI, unità I.4 
- Prodotti sostenibili 

PROBABILE TIPO DI INIZIATIVA Regolamento 

TEMPISTICA INDICATIVA Quarto trimestre 2026 

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE Patto per l'industria pulita 

Bussola per la competitività 

Questo documento ha scopo puramente informativo. Non pregiudica in nulla la decisione finale della Commissione di 
proseguire o no l'iniziativa, né il contenuto finale della stessa. Tutti gli elementi dell'iniziativa descritti, compresa la sua 
tempistica, possono cambiare. 

 

A. Contesto politico, definizione del problema e analisi della sussidiarietà  

Contesto politico 

L'economia circolare è fondamentale per la sicurezza economica, la resilienza, la competitività e la 
decarbonizzazione dell'UE. Secondo l'opinione pubblica è anche la soluzione più efficace ai problemi ambientali. 
Ciononostante, finora i progressi verso il modello circolare sono stati insufficienti. Sono necessari maggiori sforzi, 
come sottolineato dalle industrie europee nella dichiarazione di Anversa, dal Consiglio europeo nella dichiarazione 
di Budapest, dal Parlamento europeo e nelle relazioni di Enrico Letta e Mario Draghi. Negli orientamenti politici 
2024-2029 della presidente della Commissione Ursula von der Leyen, nella bussola per la competitività e nel patto 
per l'industria pulita viene ribadito l'impegno dell'UE di accelerare la transizione verso la circolarità e viene 
annunciato l'atto legislativo sull'economia circolare, che dovrebbe essere adottato entro la fine del 2026. Con 
questa iniziativa la Commissione mira a rafforzare il mercato unico dei rifiuti e delle materie prime secondarie, 
aumentando l'offerta e la domanda di materie prime secondarie di qualità a prezzi competitivi con una giusta 
impostazione economica per tali mercati. 

Problema che si intende affrontare con l'iniziativa 

L'UE dipende dall'importazione di molte materie prime, anche critiche, non usa le risorse in modo abbastanza 
efficiente e non internalizza i costi ambientali derivanti dall 'economia lineare. Per ridurre questa dipendenza, 
aumentare la competitività e alleviare le pressioni sull'ambiente è fondamentale disporre di un'economia 
circolare solida, ma i progressi in tal senso sono stati troppo lenti: negli ultimi 15 anni il tasso di circolarità 
dell'economia dell'UE è infatti rimasto sostanzialmente stagnante, passando dal 10,7 % del 2010 all'11,8 % del 
2023. L'offerta e la domanda di materie prime secondarie sono insufficienti o sbilanciate, in termini sia di 
quantità che di qualità. Le cause di questa scarsa diffusione delle materie prime secondarie sono da ricercare 
tanto nella normativa quanto nell'economia: il prezzo delle materie prime secondarie è spesso più elevato di 
quello delle materie prime primarie, a fronte di una qualità spesso inferiore. Di conseguenza non sono 
competitive in assenza di incentivi economici mirati, di un quadro legislativo favorevole e d i solidi meccanismi di 
verifica e di conformità. Inoltre il mercato unico delle materie prime secondarie e dei rifiuti è frammentato, il che 
grava sugli operatori economici e impedisce lo sviluppo della circolarità e delle economie di scala. La questione 
principale che l'atto legislativo sull'economia circolare intende affrontare è quindi la lentezza della transizione 
verso la circolarità nell'UE. 

Il problema è dovuto a diverse carenze normative e del mercato. In primo luogo, l 'interpretazione e l'attuazione 
eterogenee delle norme dell'UE da parte degli Stati membri frammentano il mercato unico, rendendo costoso per 
le imprese convertire i rifiuti in materie prime secondarie di valore e impedendo che si creino economie di scala. 
In secondo luogo, i prezzi più elevati delle materie prime secondarie non ne rispecchiano il minore impatto 
ambientale. In terzo luogo, i consumatori e i venditori devono far fronte ad asimmetrie e vincoli informativi, 
pregiudizi comportamentali, costi di transizione e rischi di frode. Da ultimo, i flussi di rifiuti non contabilizzati e le 
perdite di materie prime secondarie, comprese le materie prime critiche, fanno sì che vengano inceneriti, 
collocati in discarica ed esportati (illegalmente) flussi di rifiuti misti o "sbagliati". Affrontando le questioni di 
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incertezza giuridica e rimuovendo gli ostacoli al mercato unico, l 'atto legislativo sull'economia circolare punta a 
ridurre gli oneri e a garantire la semplificazione. 

Base per l'azione dell'UE (base giuridica e analisi della sussidiarietà)  

Base giuridica 

La base giuridica dovrebbe essere l'articolo 114 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), in 
quanto consente all'UE di adottare misure volte a rafforzare l'armonizzazione, garantendo parità di condizioni 
all'interno del mercato unico e sostenendo la transizione verso la circolarità. Le misure saranno incentrate sui 
problemi che determinano l'attuale frammentazione del mercato delle materie prime secondarie, dei rifiuti e dei 
prodotti. Dalla valutazione d'impatto potrebbero emergere ulteriori misure fondate su una base giuridica diversa. 

Necessità pratica di un'azione dell'UE 

Il contesto attuale richiede un intervento dell'UE per rimuovere gli ostacoli al mercato unico dei rifiuti, delle materie 
prime secondarie e dei prodotti e per rafforzare la giustificazione economica dell'economia circolare. Il problema 
non può essere affrontato adeguatamente dagli Stati membri perché è necessario semplificare e armonizzare le 
norme in tutta l'UE. Senza un approccio a livello dell'UE, il modello circolare non potrà essere applicato su scala 
tale da essere competitivo ed economicamente sostenibile. Talvolta la situazione è persino aggravata dagli Stati 
membri e dalle autorità subnazionali, che interpretano e attuano in modo eterogeneo la legislazione vigente. 
Un'altra questione importante che richiede l'intervento dell'UE è l'esportazione dei rifiuti e delle materie prime 
secondarie. Solo azioni sul piano europeo possono garantire condizioni di parità nel mercato unico e creare i 
presupposti per le necessarie economie di scala. Un maggiore coordinamento tra gli Stati membri si è infatti 
rivelato insufficiente per ovviare alla frammentazione del mercato unico. L'assenza di un intervento dell'Unione 
manterrebbe in larga misura lo status quo, mettendo a rischio le industrie dell'UE attive nel riciclaggio e 
aumentando così la dipendenza dai produttori di paesi terzi per raggiungere gli obiettivi ecologici, digitali, di difesa 
e sicurezza economica dell'UE. Un'azione a livello dell'UE apporterebbe invece un valore aggiunto semplificando 
gli oneri normativi e le pratiche amministrative e creando un quadro più rapido e coordinato per favorire gli 
investimenti nella circolarità e nella creazione di posti di lavoro, aumentarne l'efficienza e rafforzare la sicurezza 
economica dell'UE.  

B. Obiettivi e opzioni strategiche 

Lo scopo dell'atto legislativo sull'economia circolare è aumentare la circolarità nel mercato unico. Lo scenario di 
riferimento (status quo) include già atti legislativi che promuovono la circolarità, come la direttiva quadro sui rifiuti, il 
regolamento sulla progettazione ecocompatibile dei prodotti sostenibili e il regolamento sugli imballaggi e i rifiuti di 
imballaggio. Tuttavia le iniziative non possono dispiegare il loro potenziale a meno che non siano rimossi gli 
ostacoli alla circolarità e che non si crei un'offerta sufficiente, ed efficiente in termini di costi, di materie prime 
secondarie di alta qualità e verificabili. 

L'atto legislativo sull'economia circolare mira a creare un'offerta e una domanda adeguate di materie prime 
secondarie (comprese quelle critiche) e un vero mercato unico dei rifiuti e delle materie prime secondarie. Saranno 
vagliate misure legislative e non legislative sia sul lato della domanda che su quello dell'offerta, integrate da 
procedure di semplificazione e da una riduzione degli oneri amministrativi. Le misure dell'atto legislativo 
sull'economia circolare potranno articolarsi in due pilastri principali: 

• in primo luogo è previsto un intervento sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, che sono il 
flusso di rifiuti in più rapida crescita (aumentano del 2 % ogni anno) e hanno un tasso di riciclaggio inferiore 
al 40 %, al fine di garantirne una raccolta e un riciclaggio efficaci e generare domanda di mercato per le 
materie prime secondarie che contengono. Potrebbe essere necessario rivedere le norme vigenti per 
renderle adatte allo scopo e semplificarle; 

• in secondo luogo si potrebbe prendere in considerazione una serie di interventi volti a promuovere il 

mercato unico dei rifiuti, delle materie prime secondarie e il loro uso nei prodotti, per esempio la riforma dei 

criteri per la cessazione della qualifica di rifiuto, la semplificazione, la digitalizzazione e l'estensione dei 

regimi di responsabilità estesa del produttore e la definizione di criteri obbligatori, mirati, efficaci e attuabili 

per gli appalti pubblici di beni, prodotti, servizi e opere circolari al fine di stimolare la domanda dell'UE. 

C. Probabile impatto 

La transizione verso l'economia circolare avrà un impatto positivo rendendo più ecologiche e diversificate le catene 
di approvvigionamento e contribuendo alla sicurezza economica. Le pratiche circolari contribuiscono a ridurre i 
costi per le imprese manifatturiere dell'UE, che generalmente spendono più del doppio per i materiali che per la 
manodopera o l'energia. Sono inoltre fondamentali per raggiungere la neutralità climatica entro il 2050, poiché 
contribuiranno ad abbattere almeno il 20-25 % delle emissioni necessarie a centrare l'obiettivo, in particolare 
riducendo le emissioni dai settori dell'uso del suolo, dell'energia e dell'industria e diminuendo la necessità di cattura 
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del carbonio e assorbimenti industriali. L'economia circolare è vantaggiosa anche per le persone: la più ampia 
tendenza al riutilizzo e alla riparazione e la maggiore durabilità dei prodotti possono ridurre il costo della vita, la 
riduzione delle emissioni, dei rifiuti e dell'inquinamento ha effetti positivi sulla salute e sull'ambiente, e la 
promozione di modelli imprenditoriali circolari può contribuire alla creazione di nuovi posti di lavoro, soprattutto 
nelle PMI. 

I costi e i benefici delle varie opzioni saranno esaminati e quantificati, per quanto possibile. L'iniziativa cercherà di 
individuare misure improntate alla riduzione degli oneri e alla semplificazione. Sarà dedicata particolare attenzione 
anche all'analisi degli effetti sulle PMI, sulla competitività dell'UE e sul commercio internazionale. 

Si prevede che l'iniziativa sosterrà gli obiettivi di sviluppo sostenibile 8, 9, 12 e 13. 

D. Strumenti per legiferare meglio  

Valutazione d'impatto 

La Commissione effettuerà una valutazione d'impatto per valutare le diverse opzioni strategiche e il loro probabile 
impatto. L'analisi e la valutazione d'impatto saranno basate anche su studi esterni e comprenderanno una 
valutazione economica, ambientale e socioeconomica approfondita. 

Strategia di consultazione 

Lo scopo delle attività di consultazione è raccogliere elementi di prova e pareri dai portatori di interessi (ad 
esempio imprese, organizzazioni non governative o organizzazioni della società civile), dalle autorità pubbliche e 
dai cittadini attraverso: 

i) il presente invito a presentare contributi e la relativa consultazione pubblica, ai quali sarà possibile 
rispondere in una qualsiasi delle 24 lingue ufficiali dell'UE; 

ii) consultazioni mirate con gli Stati membri, le parti sociali e specifici portatori di interessi ed esperti. 

Ove opportuno saranno organizzati seminari mirati per i portatori di interessi, rivolti in particolare alle PMI (per 

esempio sfruttando reti come la rete Enterprise Europe e la piattaforma di collaborazione tra cluster). 

Otto settimane dopo la chiusura della consultazione pubblica sarà pubblicata una sintesi fattuale sul portale "Di' la 
tua". Una relazione riepilogativa di tutte le attività di consultazione sarà pubblicata come allegato della valutazione 
d'impatto. 

Motivi della consultazione 

La consultazione mira a garantire che tutti i portatori di interessi, le autorità pubbliche e i singoli individui possano 
esprimere le proprie opinioni e condividere elementi di prova ed esperienze relative alla circolarità nel mercato 
unico, a sostegno dei preparativi per l'atto legislativo per l'economia circolare. Ciò migliorerà anche la base di 
conoscenze su cui si fonda l'iniziativa e consentirà alla Commissione di prendere in considerazione informazioni e 
opinioni sui problemi e sulle potenziali soluzioni. 

Destinatari 

Possono contribuire alla consultazione tutti i cittadini, le autorità pubbliche e i portatori di interessi (ad esempio 
imprese, organizzazioni non governative, organizzazioni della società civile) all'interno e all'esterno dell'UE. Sono 
particolarmente graditi i contributi di: 

• cittadini; 

• amministrazioni nazionali e subnazionali degli Stati membri (comprese le autorità di vigilanza del 
mercato); 

• singole imprese (comprese le PMI) e associazioni di categoria che rappresentano diversi fabbricanti, 
imprese di riciclaggio e altri operatori attivi nella gestione dei rifiuti; 

• associazioni di categoria europee, internazionali e nazionali; 

• parti sociali, 

• organizzazioni per l'adempimento della responsabilità del produttore; 

• enti di normazione; 

• organismi di certificazione; 

• organizzazioni non governative e della società civile; 

• istituti scientifici e di ricerca; 

• partner commerciali di paesi terzi. 
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